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1. Delitti contro l'industria e il commercio 

 

1.a. Art. 513 c.p. Turbata libertà dell'industria o del commercio 

Chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti per impedire o turbare l'esercizio 
di un'industria o di un commercio è punito, a querela della persona offesa, se il fatto non 
costituisce un più grave reato, con la reclusione fino a due anni e con la multa da euro 103 a 
euro 1.032. 

 

1.b. Art. 515 c.p. (Frode nell'esercizio del commercio) 

Chiunque, nell'esercizio di un'attività commerciale, ovvero in uno spaccio aperto al pubblico, 
consegna all'acquirente una cosa mobile per un'altra, ovvero una cosa mobile, per origine, 
provenienza, qualità o quantità, diversa da quella dichiarata o pattuita, è punito, qualora il fatto 
non costituisca un più grave delitto, con la reclusione fino a due anni o con la multa fino a euro 
2.065.Se si tratta di oggetti preziosi, la pena è della reclusione fino a tre anni o della multa non 
inferiore a euro 103. 

 

1.c. Art. 517 c.p. (Vendita di prodotti industriali con segni mendaci)  

Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in circolazione opere dell'ingegno o prodotti 
industriali, con nomi, marchi o segni distintivi nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il 
compratore sull'origine, provenienza o qualità dell'opera o del prodotto, è punito, se il fatto non 
è preveduto come reato da altra disposizione di legge, con la reclusione fino a due anni o con la 
multa fino a ventimila euro.  

 

1.d. Art. 517 ter c.p. (Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di 
proprietà industriale)  

Salva l'applicazione degli articoli 473 e 474 chiunque, potendo conoscere dell'esistenza del titolo 
di proprietà industriale, fabbrica o adopera industrialmente oggetti o altri beni realizzati 
usurpando un titolo di proprietà industriale o in violazione dello stesso è punito, a querela della 
persona offesa, con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000Alla stessa 
pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello Stato, detiene per la 
vendita, pone in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette comunque in circolazione i 
beni di cui al primo comma.  Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter, 
secondo comma, e 517-bis, secondo comma. I delitti previsti dai commi primo e secondo sono 
punibili sempre che siano state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari 
e delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o industriale. 

 

1.e. Art. 517 quater c.p. (Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di 
origine dei prodotti agroalimentari) 

Chiunque contraffà o comunque altera indicazioni geografiche o denominazioni di origine di 
prodotti agroalimentari è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20. 
000. Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello Stato, 
detiene per la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette comunque in 
circolazione i medesimi prodotti con le indicazioni o denominazioni contraffatte. Si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter, secondo comma, e 517-bis, secondo comma. I 
delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state osservate 
le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali in 
materia di tutela delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agroalimentari. 
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1.f. Art. 513 bis (Illecita concorrenza con minaccia o violenza)  

Chiunque nell'esercizio di un'attività commerciale, industriale o comunque produttiva, compie 
atti di concorrenza con violenza o minaccia è punito con la reclusione da due a sei anni. La pena 
è aumentata se gli atti di concorrenza riguardano un'attività finanziaria in tutto o in parte ed in 
qualsiasi modo dallo Stato o da altri enti pubblici. 

 

1.g. Art. 514 c.p. (Frodi contro le industrie nazionali)  

Chiunque, ponendo in vendita o mettendo altrimenti in circolazione, sui mercati nazionali o 
esteri, prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi contraffatti o alterati, cagiona un 
nocumento all'industria nazionale è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa 
non inferiore a euro 516. Se per i marchi o segni distintivi sono state osservate le norme delle 
leggi interne o delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà industriale, la pena è 
aumentata e non si applicano le disposizioni degli articoli 473 e 474. 

 

2. Attività sensibili a rischio commissione del reato contro l'industria e il commercio 

Solo il reati di frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.) incluso nella presente famiglia è 
ipotizzabile per Milano Serravalle Engineering.  

Il processo a rischio è la vendita ed erogazione di servizi di progettazione e per attività di 
direzione lavori e coordinamento di sicurezza (CSP e CSE). 

 

3 Il sistema dei controlli 

Il servizio offerto è chiaramente presentato e descritto da MSE durante la partecipazione a gare 
e nella presentazione delle proprie offerte. 

Esplicite indicazioni su come comportarsi nei confronti del mercato e della concorrenza sono 
inserite nel Codice Etico.   

MSE è inoltre è certificata in base alla norma UNI EN ISO 9001:2015 ad opera di un ente terzo 
accreditato. 

Da sottolineare inoltre che alcune delle attività sensibili individuate sono gestite da direzioni e/o 
unità organizzative aziendali appartenenti ad altre Società del Gruppo.  

Tali attività sono svolte in forza di contratti di servizio che regolano formalmente le prestazioni 
di servizi intercompany, assicurando trasparenza in merito agli oggetti delle prestazioni erogate 
ed ai relativi corrispettivi, determinati sulla base dei prezzi di mercato.  

Tali contratti prevedono l’impegno al rispetto dei principi di organizzazione e gestione idonei a 
prevenire la commissione degli illeciti ex D.Lgs. 231/2001 da parte della Società affidataria.  

Tutto quanto sopra illustrato dovrà tenere opportunamente conto, ai fini applicativi, della recente 
acquisizione della proprietà di Milano Serravalle – Milano Tangenziali S.p.A. e, correlativamente, 
di MSE da parte del Gruppo FNM, quotato in Borsa, e delle conseguenti relazioni infragruppo. 

 


